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I partit( IL palazzo e La gente 
DAL 1985 AD OGGI LA DC HA LAVORATO PER RILAN CIARE UNA FATTI VA COLLABORA­
ZI ON E TRA ENT E PUBBLICO, VOLONTARI ATO E PR I VATO SOCI ALE . UNA SCOMMESSA 
PER PORTARE LA SOCIETA' CIVILE DENTRO LE I STI TUZI ONI . 

Crediamo c he i t emp i si a no o r mai matu r i per abbozz a r e almeno una or i ma r _i_ 
f le ss ion e sul l a c onc reta at t ua zi one - nell a vi t a a mminist ra t i va del nostro C~ 
mune - di una delle i de e - gu ida che l a De mocrazia Cristiana ha col t ivato sino 
d a l moment o in cui è to rna ta a d a s sume re dire tte e importanti responsabili tà 
n e l '' g ove r n o " del la ci ttà : il rec upero , l ' e s ten s ione ed il c onsolidamento de.l_ 
la c olla bo raz i o ne t ra l ' ENTE PUBBLICO e i g r uppi , le associazioni , le aggr~ 
g az i oni che -nell a s ocietà ci v ilé- cos t i t u isc o no la rete del Volontariato e 
il c o siddett o "pr ivato s.Jci s. le" . 
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di un rapporto collaborativo tra Istitu­
z ioni e società civile ha una duplice mQ 
t i vazione . Da un lato , esso rappresenta 
un o de i valori " forti " della tradizione 
po lit ica d ei cattolici democratici, at­
t en t i d a sempre alla valorizzazione -ne l 
l ' assoluto rispetto dell ' autonomia e del 
l ' isp i razione di ogni realtà- delle riso~ 
se e de l le energie che si manifestano nel 
te ssuto sociale ed operano in una logica 
pr o mozionale e solidaristica . D' altro ca~ 
t o, si poneva anche a Verbania la neces ­
s ità d i superare -correggendola- l ' espe ­
r i e n za d elle Amministrazioni social-com~ 
n i ste , che in questo settore hanno spesso 
ced u t o alla tentazione di scelte non sce_ 
v r e di cariche ideologiche e segnate da 
una cer t a invadenza dell ' ente pubblico . 

Ed è così che da qualche anno l ' ~mint 
strazi a ne (il Comune , 1 1 0ssl) ha dec~so d~ 

· · e tutti i " cana 1 i " per f:ivor1re , 1n r 1apr1r . 
un a pri ma fase , la recipr~c~ ~ono7cenza e 
informazi one sug li o biettiv~ dell ~nt~ PUQ 

l . delle diverse realta assoc1at1ve , b l C O e . . . . 
a gg r e gat iv e e c oo perativ1st1che , e per 
d iscu tere , in un a seconda fase , l'opportu -
n ità e le moda lità di un rapporto di col 

. d iff ic i l e che , pur essendo tut -
laborazione . Un lavoro cer t a ment e d e lica to e . . . . 
t ' altro che conc l u so , h a g i à p r odo t t o risultati po sitivi . 

. I. 



r I s e ttori in ~u~ ~i è dis p ieg~- -
t a l a comune att1v1 ta di "pubb l · , 1 11 

• t lCO 
e_ ~riva o soci a le " ::;o n o quel li tra 
d 1 z 1onalmente aper t i ad una collabo 
r~z io~e ~egnata da i Valori del la so 
l1 d ar1 e ta e della animaz i one: l e -
POLITICHE SOCIALI , quel le GI OVANILI 
e q uel le CULTURALI . 

Gli interlocutori dell'En t e Pub­
blico sono stati le COOPERATIVE DI 
SOLI DARIETA 1 SOCIALE, I GRUPPI DI 
VOLONTARIATO, LE ASSOCIAZ IONI , LE 
IPAB. l a d i versa quali t à d ei rappor 
ti ha imposto una mi g liore defini - ­
zi one degli strumenti attraverso 
cui r e alizzar e la col laborazion e . 
Si è c osì limitato il ricorso al 
gene ri c o CONTRIBUTO e si è prefe­
r ito e s tendere l ' utilizzo delle 
CONVENZIONI , che meglio consentono 
di d ef i ni r e gli obiettivi comuni 
e gli impegno reciproci , elevando 
l ' interlocutore del Comune ad un 
rapporto davvero paritario attra­
verso l ' effettivo riconoscimento 
di ruolo e di funzioni . E laddove 
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non è stato possibile da sub i t ~ 
giun gere a lla stipula di una con 
venzione, s i è fatto ricorso a llo 
strumento de l CONTRI BUTO MIRATO 
al · sostegn o e alla valor izza zi on e 
di par tico lari i n iziat ive . 

Una sommaria panoramica delle 
iniziative in atto gioverà ad una 
migliore valutazione del lavoro 
compiuto . 

La gestione dei CENTRI ESTIVI 
da due anni è affidata ad una COO 
PERATIVA DI SOLIDARIETA' SOCIALE, ­
mentre l ' analogo serviz io assicur~ 
to da diverse PARROCCHI E è sostenu 
to da CONTRIBUTI MIRATI . -

Il Servizio di ASSISTENZA DOMI Cf 
LIARE agli anz i ani è stato f orteme~ 
te potenziato attraverso i l ricorso 
alle prestazioni di una COOPERATIVA , 
dopo molti anni di lavoro con un o~ 
ganico di ruolo ampiamente insuff i ­
ciente . 

3 . ) ( segue pag · · 

r ais ctLJersit e 
AI CONFINI DELLA REALTA ' 

La notiz ia 'Ila otten uto l 'uffi c ialità 
d elle gazzette. Mari o Ta mi ni, già depu­
tato comunista e ora Presid ente d e lla 
So cietà Are e Industriali, ha lasciato 
il PCI . 

Nel sottobo sco d e lla poli tica si v o­
cifera (sarà po i v ero ? ) che l ' uomo -tut 
t'altro che intenzionato , pa r e, a p r e ce 
c i abba n doni - gra viti nell' orbita de l -
g a r ofa n o craxia no. Se l ' i n s i st e n t e pet 
tegolezzo r isultass e fonda t o, s i s chia 
rirebbe all ' intelligenza n ostra il 11 b~ 
si l l i s 11 che ci atterra da mesi . 

Da quando, cioè, i socialisti rinu~ 
ciarono (o -col senno de l poi- parvero 
rinunciare) -S ENZA CONTROPARTITA- alla 
poltrona di Amminis t ratore Delegato del 
SAIA, già detenuta_ dal Psi , e a quella. 
di Presidente (appannaggio consolidato 
dei comunisti) , a beneficio degli avve~ 
sari e/o competitori di sempre : il PCI , 
appunto, e la DC. 

Ora , il sussurrato "transito" de l Pre­
s idente già comunista della SAIA all ' a ­
rea socialista riconduce l ' Inaudit o 
Evento - il PSI rinuncia SENZA CONTROPAB 
TITA AD UNA POLTRONA- all ' innoc ua f at ­
t ispecie ammodernata di un arti f ic i o 
sti listico e retorico , usato qua e l à 
anche dal Pe trarca per esprimere i l 
pa r adosso dell ' irrealizzabi l e . 

Il nome , gravid o di risonanze e g e e , 
è 11 Adyna t on 11

• 

Il significato , suppergiù : " cosa 
impossi b ile a d avverarsi " . 

* ****** 
LAICO SUICIDIO 

Una d e lle più r i cor renti mitol o 
gie dell'italica po l itica è quel l a 
del "po l o" . Ordinar iamente, il po ­
lo è " lai co"; ma non ma n c ano var ian 
t i più raffinate : "laico-soc ia l ista" 
"di sini s tra", "laico-r a dicale " . ' 
E siccome , per una indecifrabile 
legge della politica , le idee più 
sono velleitarie e più si propaga­
no , anche la modesta ribalta citta 
din a ha conosciuto il suo bravo "po 
lo ", ovviamente nella versione " ba­
se". 

Chi ha buona memoria , ricorderà 
che il " polo"a Verbania nacque sul 
finire del l ' 1 87 con funzione di ­
chiaratamente (ed esclusivamente ) 
difensivo- ricattatoria .· 3i trat t a ­
va di far lega per montare la gua~ 
dia - mentre DC e Psi discutevano d i 
programma e di organigrammi- al l e 
rispettive poltrone di Assessore , 
che (ma guarda un po ' cosa si va a 
pensare , alle vo l te ! ) si riteneva 
potessero essere insidiat0 da i due 
partiti maggiori della coalizi one . 
Un patto di ferro , cui l ' implacabi 
le l egge della matematica garant i ­
v a l ' ino s sidabil i tà. 
Toc c hi uno e paghi tre. 

( s e gue pa g • 3 ' I 
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, Sul versan te del l e POLITICHE GIO 

~A.NILI, olt r e al l a voro comune con-
11 GR UPPO ABELE (Proge tto Sonda , 
C?nveg~o su Ipotesi di un Progetto 
G1ova n1 e ricerca sull'Assoc iazio­
n ismo cit tadino) , si è ri ve lata 
e stremamente posi ti va la collabora 
Zione con il CENTRO RICERCA TEATRA 
LE, cui si devono le azzeccate inI­
z ia t ive su Gi ovani e Teatro. 

I rapporti con il mondo de l VOLON 
TARIATO si sono estesi attraverso la 
applicazione della Legge Regionale 
44 /84, che ha consentito di st ipulare 
convenzion i con la LACA, il CIRCOLO 
PERCHE' NO? , il CENTRO STUDI de l GRUf 
PO AB ELE. Nell 1 ambito de l volontari~ 
to sanitario la collaborazione tra 
l 'Uss l 55 e l' AVIS ha permesso la 
isti tuzione dell'importante e innov~ 
tivo servizio di Trasfusioni di San­
gue a domicilio . 
Ancora , la presenza istituzionale nel 
settore dell ' HANDICAP si è arricchita 
con la convenzione tra Ussl e COOPERA 
TIVA " ISOLA VERDE" per la realizzazi2_ 
ne di una comunità- alloggio che ospi ­
ta handicappati psichici medio-lievi . 

c5a1sa_ 
Ma quando - a veri f ica conc lusa­

il convoglio . pentapart~tic~ t.QTQÒ 
a marciare, il"ppa.0 11 rivelò impie­
tosamente tutta La sua inconsisten 
te fragilità . E andò a rotoli. -

S'inizia dalPSDI, cui la cura 
''po lare" non ha evitato la cance l ­
laz ione dalla scena po litica citt~ 
dina , quando la sua unica rappre ­
sen tante ha pensato bene d'affoss~ 
re il Sole Nascente e di saltare 
sul vagone socialista dopo lunga , 
t ribolata e divertente rinc orsa . 
Ha poi gettato la spugna il PRI, 
uscito di Giunta per sol i darietà 
con il suo assessore, i llustre 
vittima di una delle period i che 

"movimentaz ioni" (sempr e pericolQ 
se !) del Pi ano " Sassonia". 

Il PLI,invece, (cui si attri ­
buisce -ironia della sorte! - la 
s~~llerata paternità dell ' idea) 
vista la danda, ha quasi subito 
ri s coperto le sane tradizioni del ­
l ' individual ismo l iberale, desti­
nando senza troppi patemi d ' animo 
lo scalcagna t o marchingegno del 

" polo" ad una affrettata rottamazio 
ne politica . Poi, a consolare e rI 
sarcire l ' insperata vedovanza pcl.1

7 

tica, gli è toccata una delega in più , 
que L la al Commercio . 

Beata solitudo , sola beatitudo. 

Tersi te . 

E ' poi recentissima l a s tipula di 
una i nnovativa convenz ione tra l ' Us s : 
e il GRU PPO ABELE per il po t e nziame~ ­
to dell ' attività di accog l ienza a f a ­
vore di soggetti TOSSICODIPENDENTI, 
convenzione che si affianca a quel le 
già sperimentate per gli in t ervent i 
di recupero ne ll e comunità ài Mon t ~i­
giasco e di Cresseglio . 

Infine , non è possibile tacere s ul­
le recenti convenz ioni, s tudiate a ll 
vello l oca l e , t ra l ' Uss l e le I PAB 
" Sacra Famiglia" e " Domenico Uccel li " 
per l'ospitalità di oltre 1 20 ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI . 

Restano ancora due obie tt ivi · da 
perseguire , prima di dichiarare compi •..i 
tamente realizzato il proge tto di va-­
lorizzazione del "sociale". Il primo 
è costituito da l la necessità di es t e n 
dere la co l laborazione anche ad al t re­
significative rea l tà a ggregative, come 
ad esempio il Centro Aiu to alla Vita, 
l' Avulss, la cost i tuenda associaz ione 
"Nonso loaiuto" , l a capi llare rete del 
volon tariato parrocchia l e . 
Il secondo , sul quale s ' è iniziato a 
lavorare , coincide c on l a costituzione 
di una CONSULTA DEL VOLONTARIATO , a t­
traverso c u i chiamare l ' assoc i azionis mo 
cittadino ad una responsabi lità anche 
programmatica e strategica accant o al 
l ' Ammi n is t raz ione Comuna le. -

Cl audio ZANOTTI 

clitica, politica .. ._____ ___ 
E' questo il quinto numero d i 
VERBANIACINQUATA, che raggiu~ 
ge un numero di potenziali let 
tori all'inci r ca dopp io rispet 
to alle precedenti edizioni . -

L'esperienza di questi mesi ci 
conferma nel l ' int uizione origi 
naria. Quella , cioè, di dare vi 
ta ad un fogli o di notizie che 
sappia in qualche misura inter 
pretare il sen so di un lavoro-
e amministrativo e di animazio 
ne sociale e pol itica , a l imen­
tato dalla militanza nelle fl 
la della Democrazia Cristiana 
e dalla presenza neg l i organi­
smi istituz i onali de l li:' .~•u s t ra 
zona , ed in primo luogo nel Co~ 
siglio Comunale di Ve r bania . 

Nient ' a ltro ch e un t en t at i vo per 
continuare a coltivare la "poli ­
t i ca de l l e id e e•. 
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LA CITTA" . Viabilità e Parcheggi 
delle MACCHINE 

• 
CIRCONVALLAZIONE 
NALIZZAZIONI ARÈEA!SI VEICOLARI DI SCORRIMENTO 
co INTERNO : SI DELINE:ARCHEGGro, ALTERNATIVE AL · r:!~~r 

IL VOLTO DI UNA NUOVA CITTA. -

Il dibattito · . 
Ultimi anni ha amministrativo negli 
cuni dei nodi d:~rto come oggetto al 
d ina. Il probl a viabilità citta= 
g iare eco è ste~a che ha avuto mag-
lo rela t · a o indubbiamente quel l VO alla C • -PARCHEGG I _ronica carenza dei 
discussio ' ma ins1~me si ricordano 
LI ZZAZI ONnEi ds~lle lp~tesi di PEDONA-

ei Centri Sto · · 
opportunità e sul t . r1c1 , sulla 
CIRCONVALLAZIONE. racc1ato della 

Se a questi si aggiungono alcuni 
problemi particolari , segnatamente 
quello della VIABILITA ' OSPEDALIERA 
; quell~ dello SVINCOLO DI PIAZZALE 

LAIM , il quadro delle urgenze cui 
d~ve fare fronte l ' Assessorato alla 
Viabilità è completo. · 

E ' indispensabile attribuir loro 
sta ~oppia valenza per . compre~~ - ~ 
il dimensionamento previsto . 

[ AREE PEDONALI] 

Il discorso della pedonalizzaz i o 
ne , o quantomeno dell'istituzione d i 
aree a traffico limitato, è intima ­
mente connesso all ' attuazione de l 2 ~q 
no-P~rcheggi , che - oltre agli in t e ~ -
venti prima citati e che hanno c c -r.p -­
tato una richiesta di finan~1~- "- · 
~tatale- individua anche molti a l t _

1 

interventi di minore entità che , re _ 
lizza ti con mezzi propri dal l ' Amr. · '_r, ·i 
straziane Comunale- devono essere i r. 
tesi a servizio delle PEDONALIZZAZI _ l PARCHEGGI PER LA CITTA I ' NI DEI CENTRI STORICI . -

Per ciò che rigua-rea i 1 p-r b l ema G!e-l=- _____ I IL TRAFFIC? E I SUO_:- FLUSSI J 
la sosta, essendo stata inserita Verba 
nia tra le città chiamate alla predi-- Importante è anche la previsiont' 
sposizione del Piano-Parcheggi, si è progettuale della CIRCONVALLAZIONE. 
provveduto -nei termini fissati dalla non soltanto per l'opera in sé, ~ A 

Regione Piemonte- all'approvazione anche per i problemi della · viab i l · 
nello scorso mese di dicembre di det tà urbana in funzione del suo t r ~; _ 
to piano. E' importan t e a questo pro= ciato. L'intendere le strade d' a :-r:i 
posito fornire alcuni chiarimenti sul sui due torrenti cittadini, accan tc -
le localizzazioni e sulle priorità - all'attuale Variante, come ASSI DI 
previste dal Piano. SCORRIMENTO che, allacciandosi al l a 

Circonvallazione, distribuiscono il 
Per il 1989 si è chiesto il finan traffico veicolare diretto in citt~. 

ziamento -previsto dalla legge Togn2- è ormai una scelta fatta. · 
li- per la relaizzazine di un parcheg- Quello che ad oggi ancora man 'a ~ 
gio multipiano interrato in PIAZZALE la realizzazione di un TRACCIATr · · -
FLAIM e di un silos in VIA CROCETTA . DIANO rispetto all'abitato di In t ~~ 
Per il 1990, invece, due multipiani: che colleghi l'argine del s. Gi ov n :-: L-. 
uno al termine di VIA ZARA e l'altro a quello del S. Bernardino. Ques t a 
nell'area della VILLA SIMONETTA a realizzazione alleggerirebbe (ma no ;; 
Intra. evidentemente sino al punto da sup-

Individuando per i primi due plire) il volume di traffico che g ~ ~ 
anni di finanaizamento questi inter- va su Corso Mameli. -
venti , si è pensato di trovare solu- Per questa considerazione si ri tiv 
zione ad almeno tre problemi viabil! ne che il grosso nodo a ~~~alment c E'-
stici. I due parcheggi previsti a I~ stente sulla direttrice via Vitto r ~-
tra (Piazza Flaim e Villa Simonetta) Veneto-Corso Mameli, costituito da l l ~ 
dovrebbero eliminare o quantomeno li- incrocio di piazzale Flaim, debba : 1 

mitare le attuali aree di sosta che vare comunque una soluzione ra7. ; r-
ingombrano il lungolago. I due par- Soluzione che necessariamente d eve 
cheggi di Pallanza (vie Crocetta e prevedere l'unificazione del flu s : o 
Zara) non sono invece da intendersi di traffico in immissione dall ' arr 1, 
esclusivamente al servizio dell'Osp~ con quello proveniente dallo scal o .-
dale , ma sono concepiti come ' polmo- dal futuro parcheggio "Flaim" . Qu e . 
ne ' di sosta funzionale alla zona t~ scelta semplificherà un incrocio e t· 
ristica del lungolago (di Pallanza, avrà probabilmente bisogno di un~ r 

in questo caso!!). maforizzazione limitata. 

Marco PARACHINI. 
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ente locale, giovani, cultura 

VERBANIA VA A TEA-TRO 
Al ter~ine dell a sta gi on e ' 89-' 90 

sara~no circa 30 g li spettacoli tea ­
trali_offerti al pubblico di Verbania. 
La cifra comprende a nzitu t t o l e t~e 
rass~gne che sono previste in questa 
stag~one e l e iniziative spontanee di 
s v~riati gruppi . Le ras s e gn e i n que ­
s t~one sono : . l a Ve trina delle compa ­
gnie teatrali del VCO, che si è te nu 
ta nell'Auditorium del Centro Socia.le 
di S . Anna ne i me si autunnal i ; la r as 
s e gna "Lamp i sul Logg ion e ", giunta a l 
suo quarto ann o ; l ' orma i tra di zionale 
a ppun t amento con la St a gione Teatral e 
c ura t a - in collaborazione con i l Tea­
t ro Stabile di To r i no - dal l ' Assessora 
t o alla Cul tu ra . -

Credo che quest e i n iz i ative r appre 
sentina un pa trimon i o di rar a r i c chez 
za per l a nostra c ittà. Il val ore del 
teatro come fatto cu l turale è innega­
bile . Ancora più interessante mi pa ­
re sottolineare l ' importanza che tale 
at tività r iveste per i giovani , c h e di 
questi spettaco li sono s ia spettato­
ri , sia - s oprattutto - p r ota gonist i . 
Proprio f acènd o .;e l-a-su tali- presupp_~­
sti , l'Amministrazione Comuna le ha, in 
questo ciclo amministrativo, operato 
per offrire sempre di più e sempre di 
meglio in questo settore. 

I UNA "SCENA" TUTTA NUOVA . I 
Una prima scel t a, rivelatasi azze~ 

cata e convincente, è stata quella di 
dare vita al Centro Ricerche Teatrali. 
I l Centro ha permes so d i coniugare,a~ 
ch e in questo settore d i a t t ività , l e 
r isorse dell'Ente Locale c on le capac~ 
t à e la compe t enza de l l ' a ssoc iazioni­
smo culturale, secondo qu e lla logica 
d i collaborazione già richiam~ta in 
a l tra pagina di VERBANIACINQUANTA. 
I l Centro di ricerca t eatrale ha pro­
posto al pubblico di Vr ~ban i a l e mi­
gliori realtà ita l iane della nuova 
drammaturgia nel la rassegna "Lampi sul 
loggione" , ha promosso l 'at tivi tà di 
teatro nelle scuole e ha dato vi ta al 
coordinamento delle compagnie del VCO . 

Proprio quest' ultima attività credo 
meriti una sot t o lineatura. Non si è 
pensato solo di offrire spettacoli di 
professionisti, ma anche di promuove ­
re le real tà amator i ali presenti nel ­
l ' Alto Novarese . Ciò per assolve re ad 
un ruolo che appartiene tutto all ' En ­
te Pubblico: que ll o di promuovere, va­
lorizzare e sostenere le associazioni 
e le aggregazioni che - in piena auto ­
nomia- sanno confezionare proposte cul 
turali originali e intelligenti . 

L'obiettivo del coordinamento dei 
Gru ppi dovrà ora esse re quello di di ­
venire un auten tico punto di riferirne~ 
to s ia tra i g runp i che t ra questi e 
l'Amm i ni stra zione LOcale. 

[ GLI OBI ETTI VI, DOMANI 

Se taluni risultati sono stati cons e ­
guiti , a nco r a molta è la strada che è 
poss i bil e pe rcorre r e da parte degli 
ammi n i s trat ori c he r i sulteranno ele t ­
t i nella prossima primavera. 

Due se mbrano i problemi più urgen­
ti . Anzitutto la necessità di indivi ­
duare spaz i più adeguati a disposizi o 
ne del t eatro. Ad esempio, appare v•~~ 

po accentuata l a differenza tra le no ­
tevo li dimensioni del teatro Vip e 
quelle , ridotte (in molti casi si ve ­
rif ica il " tutt o esaurito " ) , dell ' Au 
di t orium di S . Anna . Manca all ' attua 
lità una sa la autorizzata di medie di 
mension i , attrezzata per il teatro . 

I n s econdo l uogo, c redo che il t ea ­
t'ro- debba esser e maggiormen-i;e va lor iz 
zato nel periodo estivo (anche se, pu 
re in questo caso, si ripropongono i­
problemi di spazio) , magar i seguendo 
l'esempio di città ove gli appuntamen 
ti teatrali dell'estate costituiscono 
i l "piatto forte" de l la poli tica tur i 
s t ico-cul t urale . 

Paolo SULAS 
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